
Appalto Assicurativo: con lo sciopero GA-GI i dipendenti hanno il diritto di svolgere la
prestazione lavorativa

Siamo venuti a conoscenza, in questi giorni, che gli Agenti aderenti al “Gruppo Agenti Generali Italia” (GA–GI)
hanno proclamato un’azione di protesta nei confronti di Generali Italia indicendo uno “sciopero”, CON
CHIUSURA DELLE AGENZIE, perl’intera giornata di lunedì 18 novembre 2019.

Secondo quanto riportato nei comunicati stampa del GA-GI, l’obiettivo dell’iniziativa di mobilitazione degli
Agenti è quello di far arrivare, in modo unisono, ai vertici aziendali la richiesta di “poter lavorare meglio con
efficienza e con il rispetto di tutti: clienti, agenti, dipendenti amministrativi e organizzazione produttiva” … che
nasce non solo a causa di croniche “disfunzioni informatiche” ma anche da tutta una serie di “problematiche,
assuntive e liquidative”, che negli ultimi anni “hanno attanagliato sempre di più l’attività quotidiana degli
Agenti”.

Pur comprendendo le questioni evidenziate, desideriamo chiarire che l’azione di sciopero degli Agenti dovrà
essere gestita, dagli stessi, in modo tale da non avere alcun riflesso negativo sull’esatto adempimento delle
obbligazioni retributive e normative convenute nel contratto di lavoro con i dipendenti e, quindi, non dovrà
ricadere negativamente sulle lavoratrici e sui lavoratori né, tantomeno, procurare loro un danno.

Conseguentemente, anche considerato che si prevede, da parte dei datori di lavoro, che il giorno 18 novembre
p.v. sarà inibito qualsiasi collegamento con i sistemi informatici della Compagnia, fermi restando la chiusura
dell’Agenzia, qualora definita, ed il “non utilizzo” degli strumenti di lavoro “informatici”, qualora lo stesso venga
impedito, i dipendenti avranno in ogni caso il diritto, attenendosi alle prescrizioni operative indicate dal datore
di lavoro, di svolgere la propria prestazione lavorativa e non potrà essere loro imposta la fruizione di una
giornata di ferie, il cui utilizzo non potrà che essere, eventualmente, frutto di libera scelta da parte del
dipendente che lo porti ad effettuare, nel caso, specifica richiesta in tal senso.
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